
PASQUA, LA FESTA CHE DÀ ORIGINE A TUTTE LE FESTE 
di Sr. Fabia Bellaspiga 
 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore;  
rallegriamoci e in esso esultiamo.  
Oggi è il giorno che ha fatto il Signore: non è fatto da noi uomini, 
non è nostro: ci è donato da Dio. Non è uno dei giorni del nostro calen-
dario: è il giorno di Dio che irrompe nel nostro calendario e ne spezza la 
grigia ordinarietà con la luce gloriosa di una assoluta novità: Le cose 
vecchie sono passate: tutto oggi è fatto nuovo (cf Preconio pasquale). 
Non è un giorno del tempo nostro, viene da altrove: è il tempo di Dio 
che entra come lampo splendente in quello umano e lo trasfigura. È 
giorno di Dio: è la festa di Dio che entra nella ferialità e rende festa tutta 
la vita. Il giorno fatto dal Signore fa festivi tutti i nostri giorni. Nel giorno 
che ha fatto il Signore ogni nostro giorno è festa, il tempo tutto è festa. 
Oggi è il giorno che ha fatto il Signore. È Pasqua: è il giorno di 
Dio, è la festa di Dio. È dunque la festa di tutti noi. Anzi il mondo intero, 
ogni creatura, l’universo è in festa perché Cristo è risorto dai morti, a 
tutti ha donato la vita. Cantano gli angeli in cielo, canta il tuo popolo in 
terra la tua risurrezione, o Cristo salvatore. Alleluia (Orazione). 
Gesù morendo ha distrutto la morte, la nostra grande nemica con cui 
Satana minaccia la nostra felicità; con la sua morte ha vinto la morte 
anche per noi; Dio lo ha risuscitato, perché non era possibile che la mor-
te lo tenesse in suo potere (At 2): è risorto, ha dischiuso a noi le porte 
della vita eterna e ci ha colmato di gioia. Il principe delle tenebre, il dia-
volo, si riconosce sconfitto e noi ci rallegriamo di entrare col Salvatore 
risorto nel regno dei cieli (Prefazio). 
Dopo la sua passione e la morte sulla croce e la sepoltura, si mostrò vivo 
ai suoi amici che lo avevano amato e seguito; ai suoi che rassegnati e 
spaventati ormai non si aspettavano più nulla; anche ai suoi che lo ave-
vano abbandonato, addirittura per primo fra loro a Pietro che per paura 
lo aveva tradito (cf 1Cor 15). Ma prima fra tutti vide Gesù risorto la 
Maddalena. Meritò il privilegio perché lo amava e stava vicino al suo se-
polcro e piangeva; ma forse anche perché, come narra il Vangelo, il Si-
gnore l’aveva liberata da sette demòni, dall’immensa potenza del male e 
l’aveva resa lucente testimone del dono della sua redenzione, figura di 
tutti noi redenti chiamati a testimoniare il dono pasquale della salvezza: 
Dicano i riscattati del Signore: Ci ha liberati dalle mani del nemico e ra-
dunato da tutta la terra; oggi il Signore è risorto, oggi ha redento il suo 
popolo. Alleluia. Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: Ho 
visto il Signore! (Gv 20,18). 
Videro l’incredibile, vissero il miracolo che cambiò la storia, toccarono la 
carne risorta e gloriosa del Figlio di Dio. Col cuore colmo di felicità, stu-
piti dicono a noi stupiti: Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia 
ai nostri occhi (Sal 117). Allora esultino i cori degli angeli, esulti l’assem-
blea celeste. Per la vittoria del più grande dei re le trombe squillino e 
annuncino la salvezza. Si ridesti di gioia la terra, inondata da nuovo ful-
gore; le tenebre sono scomparse, messe in fuga dall’eterno Signore della 
luce. Gioisca la Chiesa, madre nostra, irradiata di vivo splendore e risuo-
ni per le acclamazioni del popolo in festa (cf Preconio). 
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A MARIA PRIMAVERA DI DIO 
 
L'inverno è passato.  
Con la tua benedizione è giunto il tempo 
in cui inonda la terra della bellezza dei fiori. 
 
O Maria, la tua stagione è la primavera: 
dona al mio giardino il tuo soave pr
 
Spicchio di melagrana la tua gota: 
il mio cuore ne è entusiasta. 
 
I tuoi miracoli sono più numerosi 
dei grani delle spighe  
o dei chicchi dei grappoli d'uva. 
 
E lo Spirito proclama:  
“È giunto il tempo della messe!
 
Nella Chiesa piena di fiori 
il tuo nardo prezioso mi attira 
sulla strada della salvezza. 
 
Fammi fuggire con l'agilità del cervo 
l'infido serpente dal veleno mortale. 
 
Chi poteva riaprire la porta del giardino 
da cui furono scacciati i nostri 
se non la tua giustizia? 
 
Rallegrati, Maria:  
per te Adamo ritorna dall'esilio 
ed Eva, in mezzo ai fiori, 
esulta ricolma di gioia. 

 
    Mons. Erminio Villa

 

E LA SPERANZA 
 
Erano chiuse le porte,  
quel giorno,  
il primo della settimana.  
Dietro le porte chiuse  
abitavano discepoli spaventati:  
erano chiusi i pensieri, non solo le porte;  
era corto lo sguardo,  
era triste il volto,  
era arido il cuore,  
era spenta la speranza.  
 

La sera di quello stesso giorno,  
il primo della settimana,  
il primo della vita nuova  
venne Gesù.  
Anche dietro le porte chiuse  
si celebra l’incontro:  
lo sguardo riconosce nella gloria del Risorto  
il compimento dell’amore crocifisso.  
 

Venne Gesù:  
il cuore si apre alla grazia,  
il volto si dispone alla gioia,  
lo sguardo si allarga alla missione  
fino ai confini del mondo,  
la storia sbagliata  
è avvolta dalla grazia del perdono.  
E la speranza! Ah, la speranza  
non si trattiene in angusti confini,  
è speranza di vita eterna!  
 

Viene Gesù, anche quest’anno  
il primo giorno della settimana  
mentre sono chiuse le porte,  
la fede riconosce il Signore,  
la casa ospita la gioia.  
E la speranza! Ah, la speranza!  
 

    + Mario, Arcivescovo 
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A MARIA PRIMAVERA DI DIO  

 
Con la tua benedizione è giunto il tempo  
in cui inonda la terra della bellezza dei fiori.  

O Maria, la tua stagione è la primavera:  
dona al mio giardino il tuo soave profumo.  

Spicchio di melagrana la tua gota:  
il mio cuore ne è entusiasta.  

I tuoi miracoli sono più numerosi  
dei grani delle spighe  
o dei chicchi dei grappoli d'uva.  

E lo Spirito proclama:  
È giunto il tempo della messe!”.  

Nella Chiesa piena di fiori  
il tuo nardo prezioso mi attira  
sulla strada della salvezza.  

Fammi fuggire con l'agilità del cervo  
l'infido serpente dal veleno mortale.  

Chi poteva riaprire la porta del giardino  
da cui furono scacciati i nostri progenitori,  
se non la tua giustizia?  

per te Adamo ritorna dall'esilio  
ed Eva, in mezzo ai fiori,  
esulta ricolma di gioia.  

Mons. Erminio Villa 

VOLTI  dell’UOMO,  VOLTO di DIO  
 
Immagine del Figlio, l’atteso tenero germoglio , 
donato dalla Grazia, accolto tra le braccia più care. 
 

Volto di Giovinetto, chino sui Sacri Testi , 
illuminato dalla Parola che compie il Tempo 
Antico. 
 

Volto di giovane Uomo, 
vincitore dopo la prova del deserto, 
mite Agnello indicato ai peccatori. 
 

Volto del Maestro seguito nei luoghi dell’incontro, 
nei giorni più caldi e sereni 
e nelle lunghe notti senza stelle. 
 

Volto dell’Amico incontrato sulle strade della vita, 
pronto a rialzare e risanare, 
a cambiare destini crudeli. 
 

Volto rattristato nell’ultima sera dell’addio, 
orante per i suoi prima del bacio traditore. 
 

Volto sofferente beffeggiato e percosso, 
sguardo libero e innocente 
consegnato alla brutalità degli uomini . 
 

Corpo inchiodato ad una croce, Uomo dei dolori, 
innalzato tra terra e cielo 
a spalancare le porte del Regno. 
 

Corpo pietosamente consegnato  
alle braccia della Madre. 
 

Volto del Cristo, il Signore, vincitore sulla morte  
che si rivela ancora a mensa nello spezzare il Pane. 
 

Immagine del Figlio glorioso 
che lascia la terra per ricongiungersi al Padre. 
 

Immagine dell’UOMO VERO  
pensato all’inizio del tempo 
dalla Divina Misericordia per la nostra Salvezza. 

 

    Armida Martignoni 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 12 AL 19 APRILE 2020 

 12 Domenica RISURREZIONE DEL SIGNORE 

 Atti 1, 1-8a; Salmo 117; 1Corinzi 15, 3-10a; Giovanni 20, 11-18 
 Questo è il giorno che ha fatto il Signore; rallegriamoci e in esso esultiamo Propria [ I ] 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. MESSA DI RISURREZIONE PRO POPULO
S. Rosario 
S. MESSA DI RISURREZIONE PRO POPULO 

13 Lunedì II giorno dell’ottava di Pasqua 

 Atti 3, 17-24; Salmo 98; 1Corinzi 5, 7-8; Luca 24, 1-12 
 Esaltate il Signore, nostro Dio                                                        Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 

S. Messa per Enza 
S. Rosario 

14 Martedì III giorno dell’ottava di Pasqua 

 Atti 3, 25-4, 10; Salmo 117; 1Corinzi 1, 4-9; Matteo 28, 8-15 
 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre                  Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per la Pasqua degli ammalati 
S. Rosario 
S. Messa per la Pasqua degli Operatori Sanitari 

15 Mercoledì IV giorno dell’ottava di Pasqua 

 Atti 5, 12-21a; Salmo 85; Romani 6, 3-11; Luca 24, 13-35 
 Liberaci, Signore, da ogni paura                                                     Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per la Pasqua delle famiglie 
S. Rosario 
S. Messa per la Pasqua degli anziani 

16 Giovedì V giorno dell’ottava di Pasqua 

 Atti 5, 26-42; Salmo 33; Colossesi 3, 1-4; Luca 24, 36-49 
 Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Signore         Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per la Pasqua delle persone fragili e sole 
S. Rosario 
S. Messa per la Pasqua dei giovani 

17 Venerdì VI giorno dell’ottava di Pasqua 

 Siracide 44, 1; 47, 2. 8-11 Salmo 17; Marco 4, 10b. 21-23 
 Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per la Pasqua di chi non crede 
S. Rosario 
S. Messa per la Pasqua di chi non spera 

18 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per la Pasqua del nostro Ospedale 

 19 Domenica II PASQUA 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa per Giovanni Fontana 


